
F ran cia  , pel proprio o n o re , deve concorrere arm ata  in fa ­
vore della indipendenza d'Italia . . . j, ;ig. 

Ledru-R olìin , suo discorso, pronunzili  lo nella seduta del  i(i aprile alla stessa 
Assemblea, nel quale espone i veri molivi p e r  i (/itali il mi­
nistero francese  interviene con truppe in Italia ; confutando  
i ragionamenti del ministro Odilo n - R a m i , che. con lungo 
giro di parole ne allegava a l tr i ,  onorevoli, secondo lui,  alla 
n a z io n e ,  per  aver  i mezzi di  sostenere la vagheggiata spe­
di zione militare . . . . . . . «  121

—  suo discorso , pronunziato  nella seduta d e ll  Assemblea nazionale
del  9  maggio  1 84 9 ,  nel quale sostiene, con nerbo di valide 
ragioni, che la lettera , ind ir izza ta  a l  com andante  la divi­
sione francese spedita negli S ta t i  romani da l  presidente della 
Repubb’ica Luigi Ronapiirte,  per  animarlo a proseguire la s -  
sallo promettendogli nuove, truppe, non è una lettera di con­
fidenza  , ma un atto  uffiziale , che viola a l tam ente  i poteri  
delC Assemblea medesima  . . . . . .  n  a G5

—  discorso , da lui pronunzia to  nella seduta dell' 11 maggio intorno
allo sleale contegno del Governo francese verso la Repubblica 
rom ana  . . . . . . . . .  11 3 10

—  propone nella suddetta sed u ta ,  in uno a  58 altr i  d ep u ta t i ,  di
porre in istato d' accusa il presidente della Repubblica e 7 
ministero pel contegno da  essi tenuto nella spedizione mili­
ta re  , assentila d a l l  Assemblea n a z io n a le , negli S ta t i  ro­
m a n i  . . . . . . . . . m

—  la d e t ta  proposta non è approvata d a l l  Assemblea . . n ivi 
Leoni (Costantino) , si adopera a  dimostrare . che /  enezin non può essere

bloccata dall’Austria p e r  m are  (  N o l a .  I l  fa l lo  provò / aliaci le di­
mostrazioni del Leoni ) . . . . . . .  n 4 1

—  (C a r lo ) :  sua inscrizione ita l iana per  te anniversar ie  esequie celebrate
nel tempio de' Ss. Giovanni e Paolo agTItaliani m orti  nella guerra  
della indipendenza i taliana . . ■ ■ ■ ■ . «  4  19 

Lettera  de l  colonnello L. F rappo l l i , inviato straordinario della Repubblica ro­
m ana presso il Governo fra n cese ,  a l  minis tro degli  affari esteri  
di F ran cia  , nella quale prolesta alla/nenie contro la spedizione  
di truppe francesi  negli S ta t i  romani . . • 11 > t 3

—  di N. Tommaseo a d  un consigliere d i  stato de l  re di Prussia , colla
quale gli raccom anda affettuosamente Venezia , e il prega di  vo- 
lersi fa re  difensore de' d iritt i  d i '  ella ha alla propria  indipen­
d en za  . . . . . . . . . . .  «  ><>4

—  di  Trieste intorno a i  movimenti  degli  eserciti litigherò ed  austr iaco  »  4b'J 
Lettere dire tte  alla terraferm a veneta con mezzi p r iva ti  , debbono essere im­

pron ta le  del timbro del Comitato di v ig ilanza p er  a v er  libero pns-
saggio oltre il C o r d o n e  , sotto comminatoria  di una multa a chi 

Jacesse a l tr im enti  ^ ’¡fj
—  provenienti  dalla  terraferma con m ezzi  non p o s ta l i , debbono essere

consegnale allappostam ento  del  C o r d o n e ,  p er  essere trasmesse al  
Comitato suddetto e quindi alla posta per  la distribuzione n ivi

Leva ( S te fa n o ) , sua inscrizione la tina  pei funerali  celebrati nella chiesa dei 
Ss. Giovanni e Paolo di Venezia a' m orti  nel glorioso combattimento  
di Mestre il  27  ottobre  1 8 4 8  (*) • ■ • • . . ”  38 1

L (F .)  : sue osservazioni intorno a l  modo <t impedire  il progressivo disaggio
della car ta  m onetata di Venezia  . . . . . . .  ’» 2 o {

Lichnovvski, tenente-marescia llo , 'e lodato d a l  R ade lzhy  del valore mostralo
nella perfida vittoria riportata sullesercito piemontese a Novara . »  39

560

,  ( *)  11 v e r o  a u t o r e  di  q u e s t «  i n s c r i z i o n e  h a  u s u r p a t o  il n o m e  d e l  L e v a ,  s a c e r d o t e  
i n e t t o ,  il q u a l e  no.i s t e s s i  u d i m m o  m a r a v i g l i a r e ,  c o n  g i o i a  p u e r i l e ,  d <• 11 Ysse i . e  p u b b l i c a t o -  
a u t o r e  di  u n o  s c r i t t o  i n  l i n g u a ,  c h ’ e g l i  i g n o r a v a  q u a s i  i n t e r a m e n t e .  .


